	Allegato “A”  allo schema di piano 

	Area   MINORI  
Azione n. 5 : Compartecipazione Affido familiare   
Azione n. 6 : Sensibilizzazione Formazione Affido Distrettuale


	TITOLO AZIONE
	Affidamento familiare

	OBIETTIVI
	· Costituzione del Coordinamento Distrettuale sull’Affido Familiare;
· Promozione, sensibilizzazione e pubblicizzazione dell’Affidamento Familiare;
· Formazione degli operatori e delle famiglie affidatarie ;

· Sostegno economico e psicologico alle famiglie affidatarie
· Costruzione di un percorso standard per l’affidamento familiare a livello distrettuale.
Popolazione target e stima quantitative sull'utenza prevista: 


Cittadini dei Comuni appartenenti al territorio del Distretto D48 
Rapporto fra bisogni, obiettivi, diritti sociali collegati all'azione: 


Dall’analisi dei bisogni è emerso che vi è a livello distrettuale un basso livello degli affidamenti familiari a fronte delle numerose istituzionalizzazioni subordinate, fra l’altro, alla disponibilità  dei fondi previsti nei bilanci comunali. Per quanto attiene l’area minori , l’istituto dell’affidamento familiare assicura da una parte la     razionalizzazione delle sempre più esigue risorse economiche a disposizione degli enti locali , dall’altra garantisce  ai minori il diritto soggettivo a crescere in famiglia  fino al momento in cui  i problemi della propria non siano risolti.    


	STRATEGIA
	Processo strategico per raggiungere gli  obiettivi:


· Istituzionalizzazione dell’Ufficio Affido e Adozione Distrettuale;

· Formazione e specializzazione degli operatori con a carico le problematiche relative all’affidamento dei minori; 

· Costituzione Gruppo di lavoro ristretto e dell’equipe Distrettuale Affido e Adozione.

	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	Attività previste: 


AZIONE 1:  
· Promozione e sensibilizzazione sul tema dell’affidamento familiare che prevede incontri di promozione dell’affidamento e della cultura dell’accoglienza. 
accompagnati da una brochure di prima informazione, nelle tre aree del Distretto socio-sanitario D48 unitamente ad un intervento di promozione dell’affido tramite una campagna di spot televisivi e radiofonici,  i media locali, Manifesti pubblici per il reperimento di Famiglie affidatarie. Si prevede inoltre il coinvolgimento degli alunni frequentanti le scuole di ogni ordine e grado dei comuni del distretto e delle loro famiglie;
Fasi operative:
· Creazione di una brochure di prima informazione sul tema dell’affido che illustri l’argomento e fornisca i recapiti per ricevere eventuali approfondimenti;
· organizzazione degli incontri di sensibilizzazione con il contributo delle famiglie affidatarie accompagnati dalla distribuzione della brochure,

· realizzazione di uno spot per la costruzione di un messaggio di promozione sociale e trasmissione dello stesso nelle televisioni locali nella fascia oraria di maggiore ascolto;
AZIONE 2 :

· Corso di formazione degli operatori: Il corso si rivolge a tutti gli operatori, psicologi, assistenti sociali e pedagogisti di enti pubblici e privati attivi nell’ambito della tutela minorile in generale e dell’affido familiare in particolare. 

Obiettivi/risultati attesi

· Approfondimento dei  “punti nodali” dell’istituto dell’affido e acquisizione di strumenti utili per il sostegno e l’accompagnamento delle persone coinvolte; (dalla scelta dell’affido come parte di un progetto di tutela del minore, sino alla sua conclusione). 

· divenire capaci di promuovere gruppi di auto – aiuto tra le famiglie affidatarie ;  

· essere in grado di costruire una valida rete di collaborazione tra le diverse persone ed enti coinvolti;

· costituzione di un’équipe : definire un protocollo d'intesa con l’ASL per la costituzione dell’équipe interdisciplinare.

· definizione di un protocollo d'intervento (sostegno alla famiglia di origine del minore, predisposizione programma d'inserimento, sostegno alla famiglia affidataria
Fasi operative: 

Organizzazione di un ciclo di 14 incontri con esperti, per complessive 120 ore  

Si prevede orientativamente di trattare i seguenti temi: 

Contesto giuridico dell’affido:

· Legge 149/2001: quali cambiamenti per l’affido eterofamiliare; 

· L’affido familiare di minori stranieri ; 

· Affido familiare: il punto di vista del giudice: Rapporti fra Servizi sociali e Tribunale per i minorenni; 

· Ruolo dei Servizi tra Tribunale e Affidatari: le aspettative del Tribunale; 

· La tutela dei minori: competenze del Giudice tutelare e collaborazione con i Servizi Sociali;

· Diritti dei minori: T.M. – T.O. – G.T. competenze e zone di confine ecc..);

Contesto socio-psicologico-relazionale:

· Scelta dell’affido come parte di un progetto di tutela del minore e della famiglia;

· Ascolto e preparazione del minore;

· L’allontanamento come segnale dell’inadeguatezza della funzione genitoriale:le ragioni che sottendono tale difficoltà;

· I significati e le riorganizzazioni relazionali dopo l’allontanamento;

· La valutazione di ricuperabilità ad affido avviato;

· Come orientare il lavoro quando la famiglia è “irrecuperabile”;

· Cosa prova il bambino che ha sperimentato cure genitoriali inadeguate  ed esperienze traumatiche;

· Significati dell’allontanamento dalla propria famiglia per il bambino;

· Obiettivi del lavoro con il bambino:il ruolo dell’assistente sociale e dello psicologo;

· Il ruolo della famiglia affidataria nel lavoro con il bambino;

· La valutazione dei cambiamenti nella famiglia di origine;

· Il rientro a casa :preparazione della famiglia e del minore;

· La gestione della irrecuperabilità della famiglia di origine;

· L’accompagnamento ed il sostegno del minore e della sua famiglia se l’affido diventa sine die.

· Aspetti psicologici dell’affido familiare

· Affido come evento familiare: il lavoro con le famiglie naturali e le famiglie affidatarie 

· Come lavorare con la famiglia di origine durante l’affido

· Sostegno alle famiglie affidatarie

· Incontri di sensibilizzazione e formazione per insegnanti sul tema del disagio dei minori e dell’affido familiare nei quattro distretti del territorio; 

Fasi operative: 

Organizzazione di un ciclo di 14 incontri con esperti, per complessive 120 ore  

Si prevede orientativamente di trattare i seguenti temi: 

Contesto giuridico dell’affido:

· Legge 149/2001: quali cambiamenti per l’affido eterofamiliare; 

· L’affido familiare di minori stranieri ; 

· Affido familiare: il punto di vista del giudice: Rapporti fra Servizi sociali e Tribunale per i minorenni; 

· Ruolo dei Servizi tra Tribunale e Affidatari: le aspettative del Tribunale; 

· La tutela dei minori: competenze del Giudice tutelare e collaborazione con i Servizi Sociali;

· Diritti dei minori: T.M. – T.O. – G.T. competenze e zone di confine ecc..);

Contesto socio-psicologico-relazionale:

· Scelta dell’affido come parte di un progetto di tutela del minore e della famiglia;

· Ascolto e preparazione del minore;

· L’allontanamento come segnale dell’inadeguatezza della funzione genitoriale:le ragioni che sottendono tale difficoltà;

· I significati e le riorganizzazioni relazionali dopo l’allontanamento;

· La valutazione di ricuperabilità ad affido avviato;

· Come orientare il lavoro quando la famiglia è “irrecuperabile”;

· Cosa prova il bambino che ha sperimentato cure genitoriali inadeguate  ed esperienze traumatiche;

· Significati dell’allontanamento dalla propria famiglia per il bambino;

· Obiettivi del lavoro con il bambino:il ruolo dell’assistente sociale e dello psicologo;

· Il ruolo della famiglia affidataria nel lavoro con il bambino;

· La valutazione dei cambiamenti nella famiglia di origine;

· Il rientro a casa :preparazione della famiglia e del minore;

· La gestione della irrecuperabilità della famiglia di origine;

· L’accompagnamento ed il sostegno del minore e della sua famiglia se l’affido diventa sine die.

· Aspetti psicologici dell’affido familiare

· Affido come evento familiare: il lavoro con le famiglie naturali e le famiglie affidatarie 

· Come lavorare con la famiglia di origine durante l’affido

· Sostegno alle famiglie affidatarie

· Incontri di sensibilizzazione e formazione per insegnanti sul tema del disagio dei minori e dell’affido familiare nei quattro distretti del territorio; 

Metodologie di lavoro, strategie di lavoro e strumenti previsti

Lezioni frontali , role playng, simulate, brainstorming, ecc..
Attività di documentazione prevista 

· Registrazione delle presenze agli incontri

· Schede operative per un protocollo d'intervento omogeneo su tutto il territorio della provincia di Siracusa(sostegno alla famiglia di origine del minore, predisposizione programma d'inserimento, sostegno alla famiglia affidataria eccc…).
· Protocollo d’intesa con L’AUSL n. 8 per la costituzione di un’equipe distrettuale per l’affido e l’adozione



	TEMPISTICA
	Contesto socio-psicologico-relazionale:

· Scelta dell’affido come parte di un progetto di tutela del minore e della famiglia;

· Ascolto e preparazione del minore;

· L’allontanamento come segnale dell’inadeguatezza della funzione genitoriale:le ragioni che sottendono tale difficoltà;

· I significati e le riorganizzazioni relazionali dopo l’allontanamento;

· La valutazione di ricuperabilità ad affido avviato;

· Come orientare il lavoro quando la famiglia è “irrecuperabile”;

· Cosa prova il bambino che ha sperimentato cure genitoriali inadeguate  ed esperienze traumatiche;

· Significati dell’allontanamento dalla propria famiglia per il bambino;

· Obiettivi del lavoro con il bambino:il ruolo dell’assistente sociale e dello psicologo;

· Il ruolo della famiglia affidataria nel lavoro con il bambino;

· La valutazione dei cambiamenti nella famiglia di origine;

· Il rientro a casa :preparazione della famiglia e del minore;

· La gestione della irrecuperabilità della famiglia di origine;

· L’accompagnamento ed il sostegno del minore e della sua famiglia se l’affido diventa sine die.

· Aspetti psicologici dell’affido familiare

· Affido come evento familiare: il lavoro con le famiglie naturali e le famiglie affidatarie 

· Come lavorare con la famiglia di origine durante l’affido

· Sostegno alle famiglie affidatarie

· Incontri di sensibilizzazione e formazione per insegnanti sul tema del disagio dei minori e dell’affido familiare nei quattro distretti del territorio; 

Metodologie di lavoro, strategie di lavoro e strumenti previsti

Lezioni frontali , role playng, simulate, brainstorming, ecc..
Attività di documentazione prevista 

· Registrazione delle presenze agli incontri

· Schede operative per un protocollo d'intervento omogeneo su tutto il territorio della provincia di Siracusa(sostegno alla famiglia di origine del minore, predisposizione programma d'inserimento, sostegno alla famiglia affidataria eccc…).
· Protocollo d’intesa con L’AUSL n. 8 per la costituzione di un’equipe distrettuale per l’affido e l’adozione

AZIONE 3 :

· Compartecipazione al costo del servizio di affidamento familiare come da Regolamento Distrettuale approvato con Delibera del Comitato dei sindaci del Distretto D48 del …………
Data presunta Inizio progetto : settembre / dicembre 2007

Data fine progetto : 31.12.2009. 
Stima dei tempi di attuazione dell'azione:


Dall’approvazione del PdZ si prevede di rendere esecutiva l’azione in 6 mesi.

SISTEMA CONTROLLO/MONITORAGGIO TEMPI

Per il controllo, effettuato dai Responsabili dei servizi comunali, si prevedono verifiche in itinere ed ex post, utilizzando  strumenti uniformi in tutto il distretto, per misurare:

· il soddisfacimento dei requisiti contrattuali dell’ente gestore,

· la formazione degli operatori addetti al servizio;

· il miglioramento continuo del servizio;

· l’efficacia e l’efficienza del servizio, 

· la soddisfazione del cliente utente

· il trattamento dei reclami sia del committente che del cliente utente

Il monitoraggio,  basato su un sistema di rilevazioni periodiche per la validazione del servizio, sarà effettuato dall’equipe di monitoraggio prevista per le attività inerenti il P.d.Z.

La valutazione in itinere e finale del progetto sarà curata dal Gruppo Piano.

TEMPI EROGAZIONE SERVIZIO

Dalla presentazione dell’istanza all’erogazione del servizio si prevede un tempo max di 15 gg.

	SOGGETTI COIVOLTI E DESTINATARI
	Rete di collaborazione fra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di coinvolgimento e di partecipazione

Gli undici comuni del Distretto D48 ;

Azienda AUSL n. 8  ( consultori familiari , servizio di neuropsichiatria infantile ecc..)

Provincia Regionale di Siracusa V settore 

Centro di Giustizia Minorile

Tribunale per i Minorenni di Catania 

Questura

Provveditorato  

Associazioni  

organismi di volontariato
Cooperative sociali

	BUDGET
	Azione n. 4: Compartecipazione Affido 
1^ annualità €. 30.000,00

 2^ Annualità €. 30.000,00

Azione n. 5: Sensibilizzazione e formazione affido Distrettuale: 
1^ Annualità €. 10.000,00

2^ Annualità €. 10.000,00

Totale Costo Progetto: Azione n. 5 + Azione n. 6 ( 1^ e 2^ annualità)

 €. 80.000,00.

	MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Il monitoraggio accompagnerà tutte le fasi del progetto .

Si prevede una scheda monitoraggio/valutazione entro il  31.12.2009, che sarà allegata alla relazione finale del Piano di zona.
Il monitoraggio e la valutazione avverranno in sede di Tavolo di coordinamento Distrettuale. 




[image: image1.wmf]Figure

Ore

Costo orario

TOTALE

COMPARTECIPAZIONE ALLE FAM

30.000,00

    

 

Sommano

30.000,00

    

 

Totale  

30.000,00

    

 

Figure

Ore

Costo orario

TOTALE

DOCENTI

110

100

11.000,00

    

 

SPESE VARIE 

4.000,00

     

 

RIMB SPESE VITTO E ALL

5.000,00

     

 

Sommano

20.000,00

    

 

Totale  

20.000,00

    

 

Figure

Ore

Costo orario

TOTALE

COMPARTECIPAZIONE ALLE FAM

30.000,00

    

 

Sommano

30.000,00

    

 

Totale  

30.000,00

    

 

I° Anno

I° Anno FORMAZIONE

2° Anno


_1248173419.xls
Foglio1

				I° Anno

				Figure		Ore		Costo orario		TOTALE

				COMPARTECIPAZIONE ALLE FAM						30,000.00

								Sommano		30,000.00

								Totale		30,000.00

				I° Anno FORMAZIONE

				Figure		Ore		Costo orario		TOTALE

				DOCENTI		110		100		11,000.00

				SPESE VARIE						4,000.00

				RIMB SPESE VITTO E ALL						5,000.00

								Sommano		20,000.00

								Totale		20,000.00

				2° Anno

				Figure		Ore		Costo orario		TOTALE

				COMPARTECIPAZIONE ALLE FAM						30,000.00

								Sommano		30,000.00

								Totale		30,000.00






